
a bere alcolici in modo da aumentare
l’importo del conto dei tavoli e succes-
sivamente consumano rapporti ses-
suali a pagamento fuori dai locali».
Anche un poliziotto ai tempi in servi-
zio presso il commissariato Garibaldi
(in zona discoteche) avrebbe procu-
rato le escort. In alcune conversazio-
ni che riguardano l’impiego di ragaz-
ze spunta il nome dell’Agenzia di mo-
delle Moravia, mai individuata dagli
investigatori. «Il tramite tra Gallesi
(ex responsabile del privè dell’Hol-
lywood e da lunedì ai domiciliari,
ndr) e l’Agenzia - scrive il pm - risulta
generalmente tale Angelo», poi iden-
tificato in Angelo Pilato, «vice sovrin-

tendente della Polizia di Stato». Ma
del resto c’è anche il ruolo equivoco
di altri poliziotti, che come addetti
alla sicurezza nei locali finivano per
essere quantomeno conniventi con
quanto accadeva.

MAZZETTE LIBERE

Droga, sesso, e infine mazzette.
Non può mai mancare il cotè politi-
co-amministrativo negli allegri giri
di denaro. Oltre a feste e cene gra-
tuite in vari locali notturni come for-
ma di tangente per corrompere i
pubblici ufficiali, decine di migliaia
di euro sarebbero passati dalle ma-
ni dei gestori di alcune discoteche
verso quelle di funzionari comunali
addetti ai controlli. Come Aldo Cen-
tonze, funzionario del demanio fini-
to in manette. O come Rodolfo Cit-
terio, componente della commissio-
ne comunale di vigilanza sui locali

e già presidente del Sindacato dei
locali da ballo, anche lui ai domici-
liari, tessitore della rete di rapporti
per assicurare permessi e licenze
senza troppa fatica. In uno degli epi-
sodi di corruzione accertati dagli
agenti della Squadra Mobile che
hanno seguito le indagini, i titolari
del locale Queen di parco Lambro
avrebbero promesso 40mila euro
ad un funzionario del comune per
ottenere la licenza per aprire il loca-
le. «Siamo in presenza di un siste-
ma», ha detto Luigi Rinella, vice ca-
po della Squadra Mobile.

Gli interrogatori dei cinque arre-
stati iniziano questa mattina davan-
ti al Gip Giulia Turri.❖

Cota vacilla: il Consiglio di Stato gli
ha dato torto confermando la deci-
sione del Tar di procedere al ricon-
teggio delle schede di voto raggra-
nellate da liste palesemente irrego-
lari e ora inizia il conto alla rovescia.
Salvo sorprese. Comunque vada,
per il governo regionale, di destra,
del Piemonte si apre una fase diffici-
lissima, con un orizzonte più che in-
certo. A niente sono serviti gli allar-
mi della Lega, atterrita all'ipotesi di
perdere il controllo sulla regione,
fondamentale per saldare l'asse di
un Nord che somiglia molto alla so-
gnata Padania. A niente è servito il
ricorso che i legali di Cota hanno
presentato al Consiglio di Stato per
arrestare la macchina di giustizia in
grado di rimettere in discussione i
risultati elettorali conquistati in mo-
do non conforme alla legge. Già il
Tar si era espresso nelle scorse setti-
mane in questa direzione, accoglien-
do le eccezioni di irregolarità solle-
vate dal fronte legale che fa capo a
Mercedes Bresso, l'antagonista di
Cota, ex governatrice del Piemonte,
staccata dal vincitore di soli novemi-
la voti. Pochissimi, ma sarebbero sta-
ti sufficienti se la vittoria del candi-
dato leghista non fosse stata dopata
dal concorso di tre liste accroccate
in modo fantasioso e creativo senza
rinunciare a un pacco di firme false.

Così, il Tar aveva sentenziato lungo
un crinale equilibrato e che non in-
tende mortificare l'orientamento de-
gli elettori quando quest'ultimo è
chiaro e sorretto da una diretta indi-
cazione di preferenza nominale. In-
fatti, il tribunale aveva deciso che il
riconteggio non metterà in discus-
sione i voti indirizzati direttamente
a Cota; saranno quantificati invece i
voti generici messi assieme da liste
ritenute illegittime. Le schede in
questione sono circa quindicimila, è
quindi per ora sufficiente che dieci-
mila di queste siano “generiche” per
smontare il castello leghista. Intan-
to, i legali del presidente della Regio-
ne hanno annunciato una nuovo ri-
corso al Consiglio di Stato. Fin qui,
infatti, l'organismo si è espresso sul-
la eseguibilità del dispositivo messo
a punto dal Tar, respingendo l'ipote-
si che l'operazione del riconteggio
avrebbe impedito la governabilità,
ma la comunicazione delle motiva-
zioni aprirà, a brevissimo, un nuovo
capitolo e in questo si colloca l'an-
nunciato ricorso. Soddisfatta Merce-
des Bresso: «Anche il Consiglio di
Stato – ha detto - ha respinto la mo-
dalità pretestuosa e strumentale di
Cota. Nessun complotto e dietrolo-
gia possibili, ma solo grande spre-
giudicatezza nel procedimento elet-
torale. Mi auguro - ha concluso - che
si mettano tranquilli e attendano pri-
ma le motivazioni del Tar e poi il ri-
conteggio delle schede annullando
le due liste illegittime. A questo pun-
to dopo la mobilitazione di ministri,
dello stesso premier Berlusconi e do-
po aver agitato le fiaccole, spero che
rientrino in una visione compiuta
della democrazia». Berlusconi non
è di questo avviso: «Non si deve - ha
commentato - ribaltare il voto per
via giudiziaria».❖

Ultimo giorno di lavoro ieri a Red
tv, l’emittentedi areadalemiananataa fi-
ne 2008. Ieri il cda guidato da Luciano
Consoli ha preannunciato il licenziamen-
todei 7giornalisti, chehannoda febbraio
un contratto di solidarietà che scade a fi-
neagosto,mentre i7amministrativi sono
già incassa integrazione finoadicembre.
Tra i giornalisti è chiaro che ieri «la porta
diRed si è chiusaper l’ultimavolta». Con-
soli non lapensacosì: «Stiamo lavorando
perpoter inserireanche i7giornalisti nel-
lacig finoadicembre,stiamocercandodi
resisterenella speranzache la finanziaria
2011 ripristini i fondi per l’editoria». Per il
2010, infatti, letvsatellitari “politiche”non
hanno ricevuto fondi. In redazione il cli-
ma è pesante. «D’Alema ci ha rinnegati,
dopo la vittoria al congresso non gli ser-
viamo più», dice Mario Adinolfi. Ieri le di-
missionideldirettoreFrancescoCundari,
dopo l’addioalcdadiMatteoOrfini. «L’ho
fatto per non pesare economicamente
sull’azienda, senza alcuna polemica». Re-
sta uno spiraglio, ma sull’esperienza che
aveva coinvolto anche big come Lucia
Annunziata sembra calare il sipario. A.C.

Cala il sipario
su Red tv, licenziati
i sette giornalisti
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Unsenegalesechestava lavo-

rando come addetto alle puli-

zia in un centro commerciale

di Vercelli è stato insultato e

picchiato da cinque italiani.

Un aggressore arrestato

P

Piemonte, Cota sconfitto
il consiglio di Stato
per il riconteggio dei voti
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I Verdi per
i parchi

Oggialle 16 iVerdimanifesteranno inPiazzadelPantheoncontro il tagliodei fondiai
Parchinazionalidecisodallamanovragiàapprovatacon lafiduciaalSenatoedora inviadi
approvazione alla Camera. «Siamo di fronte ad un attacco senza precedenti alla nostra
cassaforte di biodiversità» - dice tra l’altro il portavoceAngelo Bonelli

Il riconteggio dei voti in Piemon-
te si farà. Il Consiglio di Stato ha
infatti respinto il ricorso di Cota
che contesta le decisione del
Tar. Le liste «amiche» e le firme
false. Berlusconi attacca: non si
cambia per via giudiziaria.
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